 Se poniamo correttamente una domanda allo Spazio è perché abbiamo già in noi i germi della risposta. La domanda è una provocazione energetica.....

L’Istituto della Domanda è antichissimo, è un momento di profondo pensiero come, ad esempio, l’I Ching, che è una risposta alla domanda: “Quali sono le cause e quali i mutamenti? Donde provengono? Chi li provoca? Chi li subisce?..... È possibile interrogare lo Spazio e avere risposte?.....”.
Noi poniamo domande come: “Dove va l’Umanità? Cos’è l’incarnazione? Esiste una guida spirituale dell’umanità nel Mondo?”.
Quando sapremo che lo Spazio è quell’enorme congegno in cui si possono inserire domande e ottenere risposte, potremo creare l’Istituto della Domanda. È in noi che le domande trovano le risposte, ma occorre trovare qualcosa che metta in atto questo meccanismo. Non deve esistere il dubbio poiché ponendo domande dubbiose si ottengono risposte dubbiose..... Occorre l’Istituto della Domanda che, per perfezionarsi, ha bisogno di cicli e ritmi. Ma se la domanda non è implacabile come la punta di una spada non si possono ottenere risposte. Ogni uomo ha nel cuore l’Istituto della Domanda e, se la pone con fede, la risposta verrà. La lentezza, o la velocità, della risposta varia da uomo a uomo, da domanda a domanda, e un giorno ne conosceremo le regole, ma è ovvio che se non poniamo domande non otterremo risposte....
